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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
INCREDIBILE ATTO DI INQUISIZIONE IN SICILIA. 

Il cardinale Rullini impedisce 
la recita di opere dannunziane 

La rappresentazione della «Figlia di Iorio» e della «Fiaccola 
sotto il moggio » era stata organizzata dagli stessi democristiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALLRMO. 23. — U:* epAixllo Ohe 
rasenta il grottesco e che ne. con
tempo dà la m:*>ura enatta della t>tu-
pidità e de.la intolleranza c-encale. 
ha inesco a rumore il tranqui.ui e ri
dente paeoe di Ui.ghena. e ha cecia
to l'ilarità e !a sdegnata ii.erin j».ia 
di quanti ne oonn ver.ilt a cor.o-
ecenza. 

Lo bcor»o mercoledì. Tolgano uf
ficiale del partito democristiano in 
Sicilia, pubblicava con compiaciu
ta e\iaeni». una corrispondenza da 
Bagherla che annunziava l'iti tin
nente messa in scena di due trame
nio di D'Annun/io- « La filinola 
sotto 11 moggio » e « La tigna di lo 
rio», nello atrio delia vii'** -*»tu>-
centesca dei duchi di Valguarneru 
Il giornale clericale si dilungava a 
dire mirabilia delle tragedie dan
nunziane. plaudendo, senza riserve 
al democristiano assessore al Tu
rismo. promotore della manifesta 
7lone 

Tutto ormai era pronto: rnhcchl 
nari, costumi, paleocenici, luci 

..l'iu-.te rtncl.e .».• fo-cien/e cattoli
che del paese '.e quali per ivano 
..•he . in'.o;.cran7a (i:txiloewiie della 
chiesa russe ormai un iOruani-Mtno 
'icouio da dimenticale. 

. <;. s. 

1 volontari entrano 
nel «buco del l'inforno» 

va::i che da venerdì della scorda set
timana *>or.o bloccati nel. antro pau
re* o 

Centinaia di curtc«ì. venuti dalle 
vicine città, erano piesentl allorché 
l volontari erano allineati j-er l'ap
pello nel.a piccola piaz/a del villag
gio alla luce di toice improvvisate 
dira:!/' a colonne.lo Hand Vo:> Re
di: {• comandante Ciel'a jio'ì/:a de! 
cantone di Schw\7 

La bquadra è divira in tre s?ru;>-
pl: 11 pr.niii gruppo è composto di 
tre volontari che hanno promesso di 
« trascurare ip.ia.i--.aisl pericolo » e di 
n.^iur.^eie it.i uo:u!-.i \ .t ccuti « a 

DOPO L'ORRIBILE MORTE DEI TRE MINATORI 

La CGIL chiede un'inchiesta 
sulla catastrofe di Carboni a 
/mponente partecipazione popolare ai funerali delle vittime 

.VOO'I ATH \L. 23 — Le operazio
ni di *>cccon>n j er tr^rie in «u.vn i 
quattro esp orator; b.occati re no
lo antro d. Mootathal hanno rug-
i;:urto quei-ta teia .a loro iu»,e ue-
cisUu a..«.renò t. continuo r i tual i qualsiasi p.e.vo» l. M-tvtwlo Ktiri-
de 1 .icqu.t che beccava 1 cotrido.l 1(> -nuv di tic uomini :ra cui un 
»>o:terrare: ha pe.n.e-to a gruppi d.|tr.ed:co ed 1 u-r/o gruppo è romi,»-
vo.ontan di ;?netraie :.e. pr..ru"tic»V.<> di t-ette «io.dati hV.//er: facenti 
«rum dell'imeri.o ,. I parte di un reparto tPflor.co I. 

liedici uomini — t-e'.te feu.dat! ej«=e.-orclo gruppo hi *>pin«e:a :n: ar./: 
sei civi.i — tutti con elmetti han-, tirelle lo e permettono le c:rotfctan/e 
no fatto In«ie*vso rellu caseina a. e e .a «ieurez/a » trentie i socia*.! 
22 30 d! quella fe:a ora ita lara ej a\;.:-7cranr.c> ti:; do\e <s '!«•«.<. ibi le 
certheranno di i>a^u-.e MI 7«tte.-e » te- dere un cavo tf> efori co 
d: gommi d:\ert,: li.qhett: w'-te-i!. j Quardo 1 srtipp- M no partiti al-
rel formati da'.e a> oo-durt: j.ì< i(.e j-a vota dora ca\erna la po!l?ln ha 

laide: «lorni »con-i. pe: ri^iur-gere i.Utet-o un cordove per tereie .o: tani 
compagnia aveva attuato la piepa-1 proie-^ore Alfred Bt̂ ett'l ed 1 tre alfv'i enrirvii . 
razione degli attori. 1 baijheresi 
aspettavano quindi con imere-ve 
che si illuminassero le arcate del 
cortile e che si desse inizio alle rap
presentazioni. Ma ecco che sull or
gano clericale di teii appiue un co 
munlcato della Curia arcivescovile! 
di Palermo che esprin/e il a dispia | 
cere » del cardinale Rufflni nello 
apprendere l'imminente recita del-l 
te tragedie e diffido l « flg.l fedeli 
della santa chiesa > ad assistere alle! 
suddette rappresentazioni emendo ll| 
D'Annunzio autore condannato e 
messo all'indice. > 

Ma 11 cardinale RufHnl non e un- ! 
rao do affidare l suoi ptiterni con- ' 
sigli e le sue amorevo'i proibizioni 
solo alla carta stampala o alla co-
ecien/A dei credenti e così questa 
mattina ha pensato bene di recare! 
di persona a Bagherla Carico di tut
ta la sua porpora. Il prelato, a bordo 
della sua sp'endente fuoriserie t-crr-
lato da quattro cei'iauri cie"a Que. 
stura, ha lanciato la sua serie ar:-l 
vescovile e di punto in bianco si è 
presentato prima all'arciprete, a' 
quale iiu solennemente coti.svgrato 
l'ordine di proibizione pubblicato 
cui giornale; quindi ha convocato gli 
esponenti della locale lì. e e gli 
amministratori clericali del Comune 

Quello che II cardinale ha dono 
nel corto di dette riunioni, il let-

leri sera, coti la partecipazione 
di un'imponente folla, proveniente 
da ogni località del bacino carbo
nifero, hanno avuto luogo • Bacu 
Abi.s (Carbonia) i funerali dei mi
natori uccidi ieri a pozzo Corto» 
ghiana, iti .seguito all'esplosione .di 
grisù. 

L'intera Giunta comunale di 
Carbonia, con alla testa il sindaco, 
compagno Pietro Cocco, l'assessore 
Umberto Giganti, Antonio Puggioni, 
segretario della Cd.L. di Carbonia, 
Iwitio accompagnato i feretri al-
'.'ult.ma dimora. Seguivano i segre
tari dil le Leghe Minatori del Sul-
ci<« e le commissioni interne. Era
rio pri'-Ncnti anchp l'assessore all'in
dustria Carta, gli on.li Giovanni 
Battio» e Pietro Mei:.*, ed il ve-
-• -i vo di Iglesias. 

Il Coniglio Provinciale, che a-
v-rebbe dovuto riunirsi in occasio-
•n» «st nord maria, ha •so'qje.so la se
duta in meglio dì lutto. 

Apprendiamo intanto che le Se
greterie della CGIL e della Filia 
hanno chic-nò al governo un'iiichie-
<ta sulla sciagura 

Ecco quanto comunica in propo
sito l'Ufficio Stampa della CGIL: 

« 1,'imprewionnnte ripetersi di 
sciagure mortali nelle miniere e 
'a :cie;;<.t;i che siano impartite 

severe disposizioni e presi tempe-
•tivi provvedimenti per evitare 
che altre ancora se ne abbiano a 
lamentare, 60no stati oggetto di 
una rtun'one comune tenuta que-
fata mattina dalla Segreteria della 
CG.l.L. e da quella della F1L1E. 

Alla fine dell'incontro è «tato 
inviato all'on. Campili!, Ministro 
dell'industria, un fonogramma con 
il quale le Segreterie della CG.l.L. 
e della Federazione dei lavoratori 
dell'Industria Estrattive, hanno do
mandato che venga immediata
mente propc-ta un'inchiesta per 
Hccertire le eventuali responsabi
lità del grave incidente verifica
c i iersera nel poz^o minerario 
di Cottoghiana (Carbonia), dove 
hanno trovato la morte tre mi
natori e numerosi nitri hanno ri
portato gravi Irrito. 

La CG.l.L. e 1̂  F.I.L.I.E.. di-
'.hlarandosi sicure dell'accettazione 
•Iella propo^tn fatta affinchè veri-
Sano accertate ed eliminate le 
«*ause di ta'i sciaguie. hanno chie
sto che vengano perseguiti gli 
eventuali responsabili, in modo cfa 
riportare | a tianqui'lità tra i la
voratori e le |fto famiglie, di 
quella impoi tante zona mineraria». 

CQAMÌICL 
in tigni casta 

In centinaia di città 
mille piccole teste 

Altri H ha in bini eumdotto 
eoloniti clericale 

La dvinumai icn fu fin doi piccoli ospiti della colotua di San Silncstro uttrunerso i 
monti e i campi di lubriìmo nel racconto dei protnilnnisli - In cella a pane e acqua! 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

RIETI. 23 — Con Idia diummii-
tica tuya uttravfrxo (e mollinone, 
CÌTI*;I!C rnpa;;i sono ri>i,vm uri crii 
'ìfre dui'.a colonia iji-rinum-iiit ti. 
S- S i l i « ."t i o , ii".'(<- à ia ri I n . o» vt {ti 
(/(( 1(11 IjlìippO di SllU-rrft.ll ir,HO il. 
'M'rZf•''.(? di UH Certo don Ltllf. 

/ prorar/rifiistt (tri romanzexeo epi
sodio. die st-guf a breve (/.'.̂ tan:a 
qiie'lo del l'evasi mi e dei quattro 
bimbi romani t>s;mi della colemia 
a Malf-r Dei » di Riccione, sono; 
Gianm Tarquim di 11 anni, abi
tante « Rieti in piur:« S. h rance 

tore può facilmente lnnitrlo Fafoi '«" 3. .4/lierto Stiri, abitante a RIHI 
fi è che 1 cittadini di Rasherla non '»» '"''' d<*-' A/«flonnto. Bruno G'ii<:ti. 
potranno assistere alle annunziate 
e glorificate recite polche le princi
pesse Vittoria di San Martino e 
Caterina AUlata. intlmitlde da que-
eto intervento, hanno negato l'atrio 
della loro villa cne quaici-e slorno 
prima — a detta del quotidiano d. 
e. — avevano gentilmente concesso 
per gli spettacoli dannunziani. La 
compagnia ha appreso la notizia.. 
eaterefdtta e reclama 11 risarcimen
to del «anni, mentre a Bagherla ?1 
fa un gran parlare e si critica con 
durezza la sfacciata Interferenza 
della Curia, che ha tu^a'o profon-

res'ulevte n Trevi: Livio Squadrnc 
rioni. Abitante a Roma iie>ia pur
gati del Quartìccioio e Giovanni 
Mozzetti, abrnìzeip. 

I radazzi fuqnirono dnl'a colonia. 
poro d«.pD te ore 16 d( I piorno 
i «j/rtAto. Poiché durante ( inferno 
una cinquantina di Taouzii, fnoorr» 
dalla colonia attraverso la si roda 
profinciale, erano stati riacciufjati 
dopo poche ore dalla polizia, i cin
que protaqonisti di onesta nostra 
storia, presero la via dei monfi l.a 
aioia di sentirsi liberi, moltiplicò 
le loro energie e ben prpsfo ji Im-

• nrriiio jltnri del ìuytjio d'azione dei 
ìorreglianti. Quando fu notte st 
nuttiirono sotto un cespniilio, l'uno 
•icniiio ri'J'ti f ro . 

La mnfl.'ri'i (̂ f;ii* M e r,pr, .-CHÌ I.I 
lia'Cltl i tri nedo ili e>'itiire I l'I 
't'l>Jl pei Itinere ili i . ' w i f M n y j « r i l 

tVillini-lini (ino in >I.'»-II;II) c(,n l'uree-
••Ino teso, pronti u fiMljure il «umili' 
/ernie a( primo rumare su.tpelfn 

Dopo qi>att<irc{(Ct ure di tumiii.'iMi 
si jermarono accanto ad un caso-
'are. Erano sfiniti, alìamali. con y.'i 
,biri laceri, le qambe e il vo'.lo co
verti di polvere. •• l'n coiitdif/no ir? 
ha fatto entrare in casa — ci ha 
raccontato più tardi Alberto Silvi — 
•• ci ha dato da mangiare. Quandi-
qlt ho chiesto il favore di tenvr-rt-
una lettera a can. ha preso subito 
'a Tienna e lì calamaio ed ha -,cr(fj«t 
quello che qli dicevo ». 

/( mattino dopo i cintine ranazTi 
si m formarono rieTitincriirio rfn 
seguire per {pungere a Petunia, do
rè uno dì «-ssi « reni i parenti e 
ripresero la viarpfa. AVI pomenypio 
'nrono Co.«-(reffi ad attraversare un 
-ìUaor-ìo Vnn drnna li rtde e. Im
pressionata per il loro aspetto, cor
se ad avvertire i carabinieri i quali 
nartirono alla caccia dei f»«po»fir/ 

/ ragazzi si accorsero di essere 

LA PAUROSA SCOSSA SISMICA A BAKKItSKIKl .1) 

Venti isolati sprofondano 
6 morti e trentadue feriti 

seliuitì tu prossimità della lìnea fer
roviaria. Videro da lontano «irati
rar*» una {Hittiiplta e se la diedero 
a gambe Gianni Taiqutni, pili aqile 
f dei i\o. alt rarerso i binar» *> ti 
nerptro cimi' uno ir» .-nllofo sulla 

— i!'-.'it'i rl»rii.ii.» l'n (,'fi a'fci qiinf 
fro, tiiarriitatr da un fischio Ince
rante che «iimiitcìnia l'appro.ssi-
jnar,"-ì del treno, non osarono at-
travertiire i binari e caddero cos'i 
nelle mani dei carabinieri. 

M'iitre Gianni Tarquini prosegui-
•a dn solo la sua avventura (->nf-
•••'r-i t'hidonmni renne crinre{,nato 
alla polizia da un medico) i suoi 
"iittttro amin vtnnem ecdotti a 
Perugia e riconsetntati ,alle fa
miglie dopo un giorno di interro
gatorio in questura. 

Quali gravi ragioni hanno spinto 
ì ragazzi a compiere l"arreninrosa 
lupa? 

•• Ce menavano come se fossimo 
hettie — ci ha dichiarato Gianni 
Tarquini — Alla colonia « poipi-a 
nartare sn'tantn nelle ore di ricrea
zione e per chi disubbidirà cVruno 
ijronf^ le bette col bastone. Du
rante il prunro don Lino e don 
Francesco andavano avanti e indie-
'ro attorno -ir tavoli Chi era seti-
nerto a parlare veniva subito ba
stonato I colpi fioccavano sulla 
lesfa, sulle braccia, sulla schie
na -. Incredibile! % 

- Molte volte — prosegue Gianni 
— per punizione ci facevano ttare 
•ndinocchiati con dei «^«solini o ad
dirittura con le mani intrecciate 
=;olto le ginocchia. Quando è capi
tato a me. dopo pochi minuti mi 
sono metto a pianqere per il do-
'ore -. 

Altre volte non si mangiava 
• Per punirci — elice Alberto Silvi 
— ri facevano stare digiuni pei 
lutto il giorno oppure ci davano 
*oltTitn un piatto di minestra. 
I puniti dovevano recarti egual
mente in refettorio e assistere al 
pranzo degli altri. Meno male che 
avevamo fatto lega tra di noi e. 
quando tino era in castigo, gli 
alti p'i passavano qualcosa, una 
fetta di pane, una mela o un pr;-
zetto di carne ». 

Bastonare, manrovesci, ceffoni 
erano, per cosi dire, cibo di ogni 
giorno. « Qualche folta, però. — 
ha dette Gianni Tarquini — c'era 
il caso di finire in cantina a pane 
e acqua. Ci sono stati dei ragazzi 

- - *-? -AKf 

IzX . 
-t-; 

Gianni larquìni con U madre 
l'ina lete 

ede hanno trascorso più di una set
timana in • cella • per at'er tentata 
di fuagire ». Tra questi siamo riu-
t~iti a raccogliere t nomi di Franco 
.Stocco, Roberto Moscioni. Franco 
Innocenti e Franco Gumomli. 

* Ci trattavano male — dice Gian
ni Tarquini — non si poteva par
lare, non si poteva scherzare, non 
si poterà ridere. Per ogni piccola 
mancanro ci picchiavano e ci face
vano soffrire. 

Per questo hanno deciso di fug
gire. Laggiù pensavano alle- loro 
umili case come al paradiso para
gonato alVinferno della colonia. 

ANTONIO FERMA 

Preceduto da un intenso lavo
ro di preparazione (52 convegni 
regionali, con 80 riunioni a cui 
hanno partecipato mipttaia di 
lettori del nostro giornale), si è 
averto ieri, alle 18, il congresso 
prouinciale degli Amici dell'Uni
tà napoletani. Ai lavori del con
gresso che continueranno anche 
oggi ne? salone della Cd.L. 
in Via Costantinopoli, partecipa
no il compagno Antonello Trom-
badori, membro della Sezione 
centrale di organizzazione del 
PCI ed il compagno Salvatore 
Cacciapuoti, segretario della Fe 
derazione napoletana del PCI e 
membro del Comitato centrale 
del Partito. 

Cili « Amici » di iVapoli e della 
provincia si sono presentati al 
secondo congresso prouinciale 
forti dei buoni risultati finora 
conseguiti dal primo sorgere 
dell'Associazione a Napoli. Dal
la spontaneità che ha caratteriz
zato il lavoro dei primi nuclei 
di diffusori (che pure hanno rag
giunto risultati considerevoli rag
giungendo il primato di 31875 
copie diffuse il 21 gennaio dì 
quest'anno) si è passati ad uno 
sniliippo organizzato della diffu
sione con la costituzione di grup
pi efficienti dì * Amici •» e di 
« Amiche » presso le sezioni in 
città e nella proimicia. 

Lo giornata odierna vede lo 
svolgersi di numerose feste in 
centinaia di centri grandi e pic
coli. Il «Mese» non è stato uffi
cialmente aperto, eppure non c'è 
città che non abbia avuto le sue 
prime feste, un villaggio che non 
abbia dato vita ad una mnni/e-
stazione ispirata al «Mese». Si 
tratto, generalmente di feste che 
hanno un aspetto del tutto parti
colare quest'anno; festicciole che 
sì svolgono alla buona nel corri
le di tm caseggiato, festicciole 
che radunano i contadini di un 
gruppo di casali di campagna, 
feste nelle sezioni, nei quartieri. 
tra gli operai iti una fabbrica o 
gli impiegati dì un ufficio. 

Di queste feste centinaia hanno 
pd auuto luogo. Esse sono un po' 
come la prova generale delle fe
ste provinciali o comunali e han
no il merito di portare dovun
que questa nostra bella tradizio
ne di festeggiare in letizia il 
giornale dei lavoratori e della 
pace. Impossibile elencarle tutte 
e parlare minutamente di ogni 
mostra, di ogni iniziativa che ha 
raccolto anche poche decine d» 
persone a discutere ed a diver
tirsi sotto l'insegna dell'* Unità » 
a dibattere i temi che il nostro 
giornale porta ogni giorno in 
mezzo alla gente. 

D'altra parte, c'è una parte del 
lavoro degli « Amici » e delle or
ganizzazioni del partito che è 
meno appariscente anche se fon
damentale per tm buon « Mese »: 
il lavoro di centinaia e centinaia 
di compagni che oggi andranno 
di casa in casa a portare il no
stro giornale ai lettori, il lavoro 
delle « Amiche » dell'» Unità » che 
con le copie fresche di stampa 
sotto il braccio percorrono chilo-
metri e chilometri sotto il sole 

per portare la voce del nostro 
partito ad un casolare sperduto, 
che hanno imparato a discutere 
con ì restii a convincere i dub
biosi. 

E in questo campo va segnala
to il solenne impegno preso dal 
giovani comunisti fiorentini i 
quali hanno deciso per il primo 
settembre di diffondere ben 10 
mila copie del nostro giornale 
aderendo all'appello lanciato da l 
la Federazione Giovanile comu
nista. 

Due vagoni si staccano 
dal direttissimo Roma-Milano 
UOLOCìNA. U.J — Un singolare In

cidente è occorso al direttissimo 32 
Roma-Milano che è giunto alla sta
zione di Bologna con 105 minuti di 
ritardo Al m 83. a metà 6trada fra 
le stazioni di Pianoro e San Rumi
lo. si rompeva l'asse di trazione del
la quart'ultlma vettura- L'aggancio 
i Imaneva co^l spezzato e 11 convo
glio alvlso In due l e quattro vet
ture che a\evitilo perduto 11 con
tatto comprendevano: due vagoni 
oasseggerl. 11 bagagliaio e l'ambulan
te posta'e. 

Fortunatamente un addetto al ser
vizio di conforto dava l'allarme. La 
locomotiva tornava allora Indietro. 
riagganciava le quattro vetture stac
cate e ricomponeva l'intero con
voglio. 
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Cinquanta gradi 
di calore in Grecia 

ATENE. 23. — Una ondata di 
caldo ha investito la Grecia. In 
alcune zone del paese il termome
tro segna 50. Da molti distretti. 
specie meridionali, si segnalano in
cendi ed esplosioni. 

martedì sciopero di 24 ore 
in lutti oli impianti del 6RA 

Il nuovo commissario governativo viola la logge 
e licenzia arbitrariamente centinaia tfi lavoratori 

BAKERSFIELD, 23. — Una nuo
va scossa di terremoto è stata à^ 
\eriita stamane a g.omo fatto nel
la stessa zor.a colpita dal disastro
so terremoto di ieri, a Bakersfie!d. 
Essa non ha prodotto tuttavia dan
ni sensibili. 

Venti Isolati di Bakersfield, pro
prio nella zona centrale della cit
tà sono trasformati in mucchi di 
macerie m seguito aila violen-a 
•v-osia di terremoto verificatasi 
alle 3.41 del pomeriggio. La scos
sa è stata di tale intensità da spac
care mun. c^itnrcere le taccate 
dei palazzi e far sproforxiare sof
fitti. Sei persone sono rimaste uc
cise quasi tutte nel crollo dello 
Hotel Tempie:, al centro della c.t-
tà, ed i loro corpi sor.o «:ati re
cuperati. Seco-.rio la Croce Ros*a. 
a'.tre quaUro persone s >r.o r .m« , f 
v,tl:me del terremoto. 

Apper.a avvenuto .1 terremoto 
alle 15,41 locali, una densa col
tre di polvere ha dato la misura 
dei gravi danni che si erano ve-
r fìcati nel centro della c:*.tà. La 
polzzia, secondo un pr.mo somma
n o calcolo, giudica che i danni si 
a2s>;.r;no sul milione di dollar; 

Bakersfield è un centro agricolo 
• petrolifero della California cen
trale * all'orando! terremoto ;1 cen

tro della città era affollato d: a-
gr ci.Itor: e uom.r.. d'affar.. Tre 
case sono crollate di colpo, e lo 
asfalto celle strade :n m >It. pur.t. 
si è spaccato in lunghe (er.d-.'ure 
Venti isolati della città eìsoml-
gltano ed una zor.a bombardata 
con le strade pene di detriti e di 
mattoni. 

Tutte le ambulanze che era pos
sibile adunare sor.o state convo
gliate da; dintorni verso la zona 
del d'sastro per raccogliere i fe
riti. All'imbrunire, i feriti gravi 
renivano calcolati a venti, mentre 
un'altra dozzina erano ricoverati 
negli ospedali con ferite più lievi. 

Burge Birkland, un settantenne. 
era nel teatro locale quando S: é 
verificata la scossa. Egli ha detto: 
-Tutti sembravano impa77it:. I( 
-agazzi piangevano e ognu-.o cor-
-eva come fosse parte di ur.a 
mandria. Sono rimasto seduto nel
la mia poltrona al teatro per qual
che minuto e poi mi sono levato-
La gente che spingeva mi ha fatto 
*adere e mi ha calpestato. Cosi si 
è rotta la mia gamba ». n vecchio 
è stato ricoverato all'ospedale. 

Xon spira un solo alito di vento 
*u Bakersfield e x nugoli di pol

vere levataci dai crolli r.stagnano 
su ogni c.'>*a. e coprono come un 
mantello :1 quart.ere c.-.mmercia-
le. dove le distruzioni s.ir.o state 
-io!evolns»-.me. 
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•Vi martiri antifascisti 
I". Ministro «le.rinierrjo ha ordi

nato al Pretesto <U Soaear: Ci tr.ii*-
ra un commiasano «peccale presso 
U Conrux»# ci Pattada e di rìprtstl-
cara 1 Tacchi Xtoenl della straO. re-
centemante caacaUati da.:i» Giuria 
c.er!co fatele!* 

he strada erano l*.te-«tate »<J Ar.-
tor.o Gramsci. G.a<"<".rr.o Ma'.teo'.ti. 
G.ueeppe Garibaldi ed •! più noti 
ep'-sod Cella Rebtetenia itaUar.a. 

La Giunta clerico lasciata, contro 
la TOlont adeUa popolatone, atwr* 
deliberato Ci ripristinare nelle stra
de 1 vecchi nomi di figura della mo
narchia sabauda e di gerarchi fasci
n i Un vasto morlrr.ento di protesta 
«1 era creato in paese ed era culmi
nato con la costituzione di un co
mitato antifascista. 

La segreteria della Federazione 
nazionale autoferrotramvieri co
munica: 

« La controversa questione del
la smobilitazione della Gestione 
Raggruppamento A u t o c a r r i 
(G.RA) del Ministero dei Tra. 
sporti, trovasi, coma» è noto, al
l'esame del Parlamento dovo è 
stato da tempo presentato un di
segno di legge che prevede la li
quidazione della gestione con lo 
assorbimento alla amministrazio
ne statale di una notevole ali
quota dei 2100 dipendenti ed una 
liquidazione preferenziale p e r 
coloro che non fossero riassunti. 

Senonchè, in contrasto con la 
opportunità di sospenderà' qual
siasi provvedimento aziendale, il 
nuovo commissario governativo 
della GRA ha deliberato la chiu
sura di numerosi impianti della 
gestione procedendo, nel contem
po, al licenziamento di un gran 
numero di dipendenti. Contro ta-

OLIA 
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l e deliberazione, i lavoratori 
hanno protestato richiedendo il 
mantenimento della ótuatfone in 
atto, fino alla promulgazione del
l'apposita iegge. 

Essendosi però il commissario 
rifiutato di accogliere la legitti
ma richiesta dei lavoratori, sarà 
effettuato uno adopero generale 
nazionale di 34 ore per martedì 
26 corrente in tutti gli impianti 
della GRA. La Federazione si ri
serva di sviluppare successiva
mente l'agitazione nelle forme 
che saranno ritenute opportune». 

II 

Un «aerai* nerne 
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CATANIA. 23. — Un» grave ada-
guim sul lavoro si è verinomte, nel 
tardo pomeriggio di ieri, a Caitagl-
rone, in via Palo. Verse le ore l? 
mentre un gruppo c i operai atten
dete. et lavori 41 soave Ostia fonda» 
menta di un» eabtaa etettiMa, gene-
retric* 01 forse motrice, ai verineeva 
un cedimento del terreno che ingoia
va In una voragine due degli operai 
Intenti al lavoro. DI questi, 11 gio
vanissimo Luigi Vicari, appena di-
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dott enne, periva nelle sciagura 
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